
g Presentatevi: nome, data di 

nascita, domicilio, professione e 

stato civile. 

«Tibor Santin, 9 ottobre 1978, 

Locarno, Dirigente, celibe». 

«Francesco Ivan Lorenzo Va-

noni, un marted³ in uno dei 

primi anni in cui andavano di 

moda i pantaloni a zampa 

dõelefante, Cavigliano, pastic-

cione informatico, celibe». 

Da quanto tempo sei in PCi, e con 

quale funzione? 

TS çFammi pensare... Credo 

dal 2002, 0 2003, sempre 

come assistente di Stato mag-

giore; lo scorso anno sono 

diventato caporale». 

FV çDa quando avevo 20 anni, 

credo... Allõinizio ero incorpo-

rato come pioniere trasmissio-

ni, poi ho fatto òcarrieraó fino 

al grado di tenente». 

Il momento migliore e il peggiore 

che hai vissuto nella PCi? 

TS çAd dire la verit¨, la mag-

gior parte dei corsi li ho saltati 

per il lavoro... In ogni caso, 

questo corso è stato il miglio-

re, per il clima. Il ricordo peg-

giore, invece non posso rive-

larlo!». 

FV çLa settimana di istruzione 

per ufficiali a Schwarzenburg 

è stata memorabile. Il ricordo 

più brutto, invece, risale al 

primo giorno: mi aspettavo di 

trovare alta tecnologia, ed è 

stata una delusione totale 

trovarmi per le mani la radio 

SE 125...». 

La cosa che vorresti fare prima di 

concludere il tuo percorso nella 

PCi? 

TS çMantenere buoni rapporti 

con tutti». 

FV çBoh... Installare un pan-

nello informativo multimedia-

le e touchscreen allõentrata 

del Cir!». 
Se fossi tu il capo, cosa cambie-

resti nella PCi? 

TS çIn risposta a questa do-

manda potrei scrivere un te-

ma... Per brevità, dico che 

mirerei a una maggiore chia-

rezza riguardo agli obiettivi, 

anziché concentrare 

lõattenzione sui compitiè. 

FV çIl capo!è. 
Il tuo hobby, la tua passione? 

TS çMotori, in generaleè. 

FV çInformatica, elettronica, 

passeggiate in montagna». 
Il risultato che hai raggiunto e del 

quale sei più fiero? 

TS çLa mia carriera professio-

nale». 

FV çAvere conosciuto la mia 

ragazza». 
La figuraccia della quale, se ci 

ripensi, ancora ti vergogni? 

TS çNe ho fatte un milione... 

Davvero troppe da ricordare». 

FV çĉ stato nella PCi: una 

settimana, in pieno inverno, 

trascorsa con le scarpe da 

ginnastica nella cabina telefo-

nica di Corippo». 
La cosa che salveresti dalla casa 

in fiamme? 

TS çLa moto, pacificoè. 

FV çSalverei la cosa in assolu-

to più utile, quando ti trovi in 

una situazione del genere: 

lõestintoreè. 
Racconta dellõultima situazione 

in cui sei stato felice, e 

dellõultima in cui ti sei arrabbia-

to, e perché. 

TS çOgni giorno provo entram-

be le sensazioni». 

FV çSono stato molto felice 

dopo un bel viaggio, e furioso 

in automobile; io ero allo 

Stop, lui aveva la precedenza 

e pretendeva di passare pri-

ma di me». 
Una cosa che ti piace e una che 

non ti piace della Svizzera? 

TS çIl paesaggio in cui viviamo 

è la cosa bella. Quella brutta 

è una stupida e inutile legge, 

che vieta competizioni e cir-

cuiti motoristici su tutto il 

suolo federale». 

FV çTante cose mi piacciono, 

a cominciare dal fatto che 

molte decisioni vengono pre-

se con calma; non mi piace, 

invece, che altre decisioni 

siano prese con troppa cal-

ma». 
Un film, un libro, una canzone. 

TS çòArancia Meccanicaó, 

òOne minute manageró, e le 

canzoni sono tantissime, trop-

pe da elencare». 

FV çòUn giorno di ordinaria 

folliaó, manuale ò1000 co-

mandi di Linuxó, òEuthanasia 

Driveó di Otomo Yoshihideè. 
Una persona che ammiri e una 

che disprezzi. 

TS çNon mi piace giudicare gli 

altri, e odio esserlo a mia 

volta; peggio ancora quando 

accade senza motivo». 

FV çPer la prima categoria 

scelgo un giudice di tribunale; 

sulla seconda, meglio sopras-

sedere». 
Se avessi un minuto di diretta 

televisiva mondiale, lo useresti 

per... 

TS çRiassumere in poche pa-

role tutto ciò che ha un senso 

per me, e possa avere un 

significato anche per 

lõopinione pubblicaè. 

FV çDirei: òUdite uditeéó, 55 

secondi di silenzio, e poi 

òFanculo tutti!óè. 
Il tuo motto? 

TS çSono un amante dei detti, 

dovendo scegliere dico òQuel 

che uno semina, poi racco-

glieóè. 

FV çòLa sveglia suona sempre 

troppo prestoó e òAl peggio 

non cõ¯ mai fineóè. 
Se vinci 100 milioni alla lotteria, 

quali sono le prime tre cose che 

fai? 

TS çUna ciocca e una paglia... 

E per i soldi, saprei come farli 

girare». 

FV çUn lungo viaggio, un tetto 

in piode per casa mia e ð 

allõinterno ð un sacco di con-

gegni elettronici». 
Un personaggio storico che ri-

chiameresti in vita per berci un 

caffè? 

TS çBenito Mussoliniè. 

FV çMio nonno, che non ho 

mai conosciuto». 

Il viaggio che sogni e il prossimo 

che farai. 

TS çIl sogno sono gli Stati 

Uniti, per vedere la òPikes 

Peakó e Nascar. Settimana 

prossima invece sarò al Mu-

gello, e a luglio in Gran Breta-

gna ð a Donington ð per la 

MotoGP ». 

FV çIl Sudamerica e Bellinzo-

na». 

Visto che ¯ dõattualit¨, concludia-

mo con la crisi economica: che ne 

pensi? 

TS çOgni caduta precede una 

ripresa, e viceversa; peccato 

che fatichiamo a ricordarcelo, 

spesso, presi come siamo a 

vivere alla giornata». 

FV çChi si ¯ arricchito rimarr¨ 

ricco, e a pagare il conto ð 

alla fine ð saranno quelli che 

già prima erano messi male». 

  
Oliver Broggini 

LõInformatore della PCI 
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Un campionissimo per la PCi 
Christian De Marco verso i Mondiali di biglie 2009 

Hanno lo stesso compito in seno alla Protezio-

ne civile, ma sono molto diversi: il tenente 

Francesco Vanoni e il caporale Tibor Santin si 

raccontano ai nostri redattori 

LõINTERVISTA DOPPIA 

PILLOLE 
ISTRUZIONE 

Aggiornamento  

del tutto riuscito  

g Hanno fatto registrare un 

buon esito, tutte le diverse pro-

poste di istruzione che sono 

state organizzate durante il cor-

so di ripetizione 2009 della Com-

pagnia Gridone. Nella fotografia, 

alcuni dei militi che sono stati 

impegnati nel programma «Sal-

vataggioè, insieme allõistruttore 

Mauro Quattrini. 

CRONACA NERA 

Pirata in azione  

nellõOnsernone 
g Amara sorpresa per i militi 

della compagnia Gridone impe-

gnati su un cantiere onsernone-

se: secondo notizie ancora in 

attesa di conferma, il loro furgo-

ne della PCi ð parcheggiato a 

Loco, durante la pausa pranzo ð 

sarebbe stato danneggiato da un 

pirata della strada, poi datosi 

alla fuga.  

g Nonostante il programma 

molto intenso, la settimana 

di lavoro della compagnia 

Gridone si è rivelata meno 

dura di quanto fosse dato 

prevedere; da un lato, il bel 

tempo ha baciato il lavoro 

dei militi ð senza alcuna 

eccezione ð per tutta la setti-

mana. 

In secondo luogo,  le fatiche 

quotidiane sono state rese 

pi½é dolci dalle pietanze 

p r ep a ra te  e  se r v i t e 

dallõ®quipe di cucina, guidata 

dal caporale Daniele Cade-

nazzi. 

g Risultato sportivo di grande prestigio per 

un milite della compagnia Gridone: Chri-

stian De Marco ð da poco nominato appun-

tato ð si è infatti imposto nel Campionato 

nazionale di biglie, e sarà presto chiamato 

a difendere i colori rossocrociati nella finale 

Mondiale in programma a Biarritz, sulla 

costa atlantica francese.  

Nella finale svizzera disputata sabato scor-

so al Wankdorf center di Berna, il locarnese 

ha battuto ðtra gli altri ð anche il campione 

uscente, il cui volto era recentemente dive-

nuto noto a tutti, anche nella nostra regio-

ne, grazie a una importante campagna di 

affissione. Cõ¯ quindi da attendersi, per il 

2010, che il protagonista dei manifesti 

promozionali abbiaé un volto pi½ familiare. 

Una settimana 

di bel tempo 

e prelibatezze 

Il milite della compagnia Grido-

ne si è imposto a Berna, e difen-

derà i colori svizzeri a Biarritz 

Cosa salveresti dal-

la casa in fiamme? 

«La mia moto, ov-

viamente». 

«La cosa più utile, 

in quella situazio-

ne: lõestintoreè 

SQUADRA 

France-

sco Vano-

ni (a sini-

stra) e 

Tibor 

Santin 

ritratti nel 

loro 

«regno», il 

Posto 

comando.  

CAMPIONE NAZIONALE Christian De Marco.  

UNA VISITA SPECIALE 

Una Scuola dellõinfanzia 

scopre tutti i segreti 

della Protezione civile 

g Gradita sorpresa, nel pomeriggio di giovedì, per i 

militi in servizio nel Centro istruzione regionale di piazza 

Castello: la Protezione civile di Locarno e Vallemaggia 

ha infatti ricevuto la visita di una classe della Scuola 

dellõinfanzia di Locarno, accompagnata dalla maestra 

Nadia Meneganti. I bimbi, molto curiosi, sono stati in-

trattenuti con grande abilità dal comandante Jenzer.  

Lõeditoriale 

>> Dalla Prima 

Noto con piacere che diventa-

no sempre più indipendenti e 

strutturati al loro interno. In 

parte, va detto che questo 

lavoro è stato reso più facile 

dai capi sezione, che in futuro 

dovranno ritirare e utilizzare 

maggiormente le radio in 

dotazione, impiegando meno 

i telefoni cellulari.  

Da ultimo, tengo a manifesta-

re la mia gratitudine verso il 

capitano Christian Jenzer, per 

lõottima condotta: a livello di 

rapporto di compagnia, ha 

saputo distinguersi per chia-

rezza ed efficacia. Inoltre, 

grazie alle sue capacità tecni-

che, il comandante ha saputo 

contribuire fattivamente an-

che alla gestione concreta dei 

cantieri.   

Lorenzo Manfredi 

Molto apprezzato il 

lavoro svolto dal-

lõ®quipe della cucina 


